
POLITICA INTERNA 

Il presidente della Repubblica «I democristiani neppure ricordano 
parla ad una lunga maratona del Gr2 che sono stato uno dei loro » 
su partiti e riforme istituzionali Forlani replica: «Priva di senso 
«Hanno occupato lo Stato» la campagna antipartitocratica» 

«Ma che volevano da me, il suicidio?» 
Cossiga attacca la De: «Non si sa adeguare alla storia» 
•Sono cosi presuntuoso che non c'è nessun partito 
nel quale mi riconosco totalmente»- parola di Fran­
cesco Cossiga. Il presidente polemizza ancora dura­
mente con la De «Il mio ex partito a volte neanche 
ncorda che ne facevo parte E poi, cosa devo fare' 
Suicidarmi, per convincerli che non voglio ncandt-
darmi7» Il presidente della Repubblica critica anch 3 
l'occupazione dello Stato da parte dei partiti. 

STEFANO DI MICHEL* 

••ROMA. Bacchettate sulle 
mani dei partiti ai quali rim­
provera una sviluppata ten­
denza alla rapacità, gelido con 
la De, ma a traiti anche ironico 
sulle polemiche che lo vedono 

Crotagonista Ieri mattina, di 
uonora, Francesco Cossiga 

era nuovamente ai microfoni 
della radio, per inagurare una 
sorta di lunghissimo filo diretto 
su riforma dei partiti e ritorme 
1 istituzionali organizzalo dal 
Cr2. con la partecipazione di 
esponenti del mondo politico 
(da Forlani a Cicchetto, da De 
Mita a Spadolini), dell econo­
mia (come Agnelli e Pimnfari-
na) e del sindacato Servono 1 
partiti, in Italia7 Anzi, visto che 
c'era Cossiga al microfono, 
esiste un •partito del presiden­
te», che si agita intorno alle 
esternazioni del Quirinale? O 
sul Colle qualcuno sogna un 
movimento di tipo gollista' 
•Non lo «o - ha replicato il ca­
po detto Slato- Sinceramente 
non ho mai avuto molte tesse­
re « quello che era il mio parti­
lo di origine non mi sembra 

che, per una parte molto rile­
vante, tenga molto neanche a 
ricordare che 10 ne facrvo par 
te o che io continuo <i fare il 
presidente si immagini se 10 
ho voglia e sogni di costituire 
un mio partito» Ma si ricono­
sce, Cossiga in qualche parti 
lo? Lui allarga le braci la, pei 
ironizza «Sono talmor'e pre­
suntuoso che non e e nessun 
partito nel quale io lenimento 
mi riconosco Non mi ricono­
sco totalmente nearv rie in 
quello che penso, in quello 
che faccio, figuriamec se mi 
riconosco in un partito» 

Ma non è questo I unico 
sberlelfo che Cossiga riserva 
alla De II presidente dW'a Re­
pubblica rivela anche cosa ha 
fatto sapere ai suoi •compagni 
dell'ex partito» come «g uanzia 
che io non avrei comunque 
ambito alla reiezione» «Ho 
mandato a dir loro - racconta 
- che capivo benissimo che 
c'era un'unica forma di rtssicu-
razione che potevo tisicamen­
te dare, ma che non ixitevo, 
che non gli avrei mai darò, sia 

per i miei principi morali, sia 
perchè alla vita tengo il suici­
dio» Per quanto lo riguarda lui 
non e iscritto a nessun partito e 
pare star bene cosi, perchè se 
io fosse significherebbe «entra­
re a far parte di un sistema di 
potere di un sistema di gerar­
chia» Nessun miglioramento, 
quindi, del grande malumore 
che dal Quirinale monta verso 
lo scudocrociato Anzi Pole­
miche passate, polemiche fu­
ture Con la De, ma anche con 
gli altri partiti Non sono ano­
male queste continue prese di 
posizione del capo dello Sla­
to? Risponde Cossiga «Si pos­
sono considerare anche ano­
male ciò vuol dire che il con­
tenitore di queste cose, cioè la 
struttura generale delle istitu­
zioni, non le conteneva più 
Nei confronti del presidente 
della Repubblica se ne sorto 
sentite di ogni genere e forse 
anche di ogni genere ne ha 
dette il presidente della Re­
pubblica Perchè no'» 

Con i partiti, l'inquilino del 
Quirinale ha usato parole du­
re Ha parlato di uno Stato 
•che viene amministrato dai 
partiti che si riuniscono in una 
specie di sindacato», di deci­
sioni che vengono nnviate al 
•sindacato di maggioranza, 
che poi in Italia è sempre stato 
sindacato di maggioranza, che 
si sentiva confidenzialmente 
con il sindacato di minoranza. 
Allora qui non c'è quella tra­
sparenza che vuole la demo­
crazia» 1 partiti, per il presiden­
te, devono riprendere «le loro 

funzioni di elaboraton di pro­
gramma, di organizzatori di 
consenso, di formaton e pro-
positori Ci una classe dirigerne, 
lasciando che ad esercitare la 
sovranità siano le istituzioni» 
In Italia. Invece, ha aggiunto, 
•si è avut ì una forma di demo­
crazia incompleta, bloccata, 
ed ogni partito non ha fatto 
I opzione per le istituzioni 
ogni pan to si è voluto in parte 
tenere fuon dalle istituzioni, ha 
voluto e&iere un'alternativa al­
le istituzioni», dando vita ad 
•un circuito di potere non con­
trollabile dalla gente» Un'au-
torilorma è necessaria, per 
Cossiga, .linimenti «ci sono le 
leggi dcll.i storia che condan­
nano chi non si sa adeguare 
alla stona» Troppi partili, nel 
nostro Paese7 Per il capo dello 
Stato «le aggregazioni sono au­
spicabili, ma non possono es­
sere mai il frutto automatico di 
leggi elettorali, né di altri mec­
canismi» 

Il dibattito al Gr2, avviato 
con I intervento di Cossiga ha 
visto decine di partecipanti Al 
Quirinale ha subito ribattuto 
Arnaldo Forlani II segretario 
democristiano, pur lodato da 
Cossiga, non mostra affatto di 
gradire la polemica a tutto 
campo del capo dello Stato. 
•Chi sviluppa una campagna 
corrosiva contro il sistema dei 
partiti, ritenendo in questo mo­
do di rigenerare la democrazia 
- hs avvertito - , esprime una 
contraddizione priva di senso». 
A parlar male dei partiti, co­
munque, si mettono in prima 
fila anche i capi dei partiti. Ec­

co Antonio Cariglia, leader del 
Psdi. che li definisce •incoe­
renti e il più delle volte inaffi­
dabili nel senio che non man­
tengono le promesse fatte» È 
fremente di indignazione an­
che il repubblicano Giovanni 
Spadolini, che proprio ieri si è 
incontrato con Cossiga al Qui­
rinale «Il partito è diventalo 
apparato, I economia di Stato 
ha sequestrato inten sctton po­
litici attraverso l'acquisto - ri­
cordiamoci Mattel - di correnti 
organizzate 11 confine tra vita 
privata e la vita pubblica si è 
assottigliato, 1 bisogni finanzia­

ri dei partiti sono cresciuti», di­
ce il presidente del Senato 

Achille Occhctto. segretario 
del Pds ha ricordato il formarsi 
in Italia del «parlilo di Stato», 
aggregato intorno al sistema di 
potere democristiano e ali oc­
cupazione delle istituzioni Cic­
chetto indica nella nforma del­
la pubblica amministrazione 
uno dei processi pu) importan­
ti per liberarsi da questa occu­
pazione «Molto semplicemtne 
la riassumo in una frase sola -
ha aggiunto il segretario del 
partito democratico della sini­
stra - 1 politici non devono 

toccare neanche una lira I po­
litici devono solo tornire pro­
getti, Idee se ce I hanno E 
I amministrazione dei passare 
al competenti» L attacco a tut­
to campo al sistema dei partiti 
non piace neanche al gesuita 
padre Bartolomeo Sorge «Il 
paruto è un ammalato - ha 
detto - , ma quando uno è am­
malato non si chiama il bec­
chino, si chiama il medico» 
Con una battuta se I è cavata 
invece Gianni Agnelli, presi­
dente della Fiat 1 partiti7 «Mi 
sembra che ce ne siano un po' 
troppi» è stata la sud risposta 

La sinistra de è divisa: Martinazzoli apprezza il capo dello Stato 

De Mita sprezzante col Quirinale 
«Quel messaggio è inutile» 
Definisce il messaggio di Cossiga alle Camere 
«sproporzionato, inutile, non necessario», spiega i 
motivi «storici» del suo dissenso col capo dello 
Stato, liquida in poche battute l'ipotesi di Marti-
nazzoli di «Oc del Nord», critica il Psi, difende la 
proposta di legge elettorale del suo partito. I toni 
di Ciriaco De Mita sono soft ma i giudizi taglienti 
E a Bergamo anche la sinistra de si scopre divisa. 

OAL NOSTRO INVIATO 
ANGELO PACCINETTO 

••BERGAMO L'atmosfera è 
quella soft dei convegni E1 to­
ni sono adeguati Quello orga­
nizzato a Bergamo - tana della 
Lega lombarda - dalla sinistra 
De, del resto, un convegno lo è 
davvero Tema ulltcìale la 
•Questione settentrionale" Ma 
i giudizi - annegati nel rituale 
del confronto culturale tra col­
leghi di partito e di corrente -
sono taglienti E Ciriaco De Mi­

ta chiamato ieri in tarda matti­
nata a chiudere 1 lavori m- ha 
per tutti Soprattutto per Cossi­
ga La «questione settentriona­
le», la «De del Nord», il proble­
ma delle leghe, scivolano in 
secondo plano II presidente 
del Consiglio nazionale della 
De centra il suo Intervento sul­
la riforma istituzionale e >i giu­
dizio sul messaggio alle Carne-
re del capo dello Stato è inevi­

tabile Parla per quasi un'ora e 
mezzo - dopo un faccia a fac­
cia tra il ministro per gli Affan 
regionali Martinazzoli e Gian­
franco Miglio, il costituzionali­
sta filo-lega - e ci ntoma tre o 
quattro volte 

Martinazzoli rassicura la pla­
tea e raccoglie applausi, De 
Mita snocciola le ragioni della 
sua cntica e crea il gelo E' l'a­
nalisi storica di Cossiga il pri­
mo bersaglio del presidente 
dello scudocrociato Martinaz­
zoli si dice convinto dal mes­
saggio del Capo dello Stato, 
De Mita to stronca «La storia 
del nostro paese - dice - non è 
stona della contrapposizione 
tra Sinistra e De E' una lettura 
artificiosa, marxista La Costi­
tuzione non ne ha bloccato lo 
sviluppo Dal punto di vista so­
ciale siamo molto p ù avanti 
dei paesi ai quali guardiamo» 
Poi rincara la dose Difende la 
•lungimiranza della De» e, 

sempre nferendost a Cossiga, 
afferma' •Pare che ignori la sto­
ria del paese E' una lettura 
strumentale, artificosa» Qual­
cosa di buono De Mita si sforza 
di trovarlo, nel messaggio di 
Cossiga «E' una base di discus­
sione che dovrebbe conclu­
dersi con la scelta di una pro­
cedura che vincoli i partiti a 
decidere» Ma poi arriva la 
stroncatura L'elezione di 
un'assemblea costituente 
(caldeggiata anche da Marti­
nazzoli)? Potrebbe essere una 
soluzione «Ma - dice - io non 
la condivido perchè non va ri­
scrìtta la Costituzione Un mes­
saggio cosi mi sembra spro­
porzionato, inutile e non ne-
cessano» II presidente della 
De è perchè vengano dati po­
teri costituenti al futuro Parla­
mento Per modificare il mec­
canismo e garantire stabilità, 
ma restando nel solco della 
tradizione politica italiana 

De Mita ricostruisce anche 
le origini del proprio dissenso 
col Presidente «Non credo -
dice - di svelare segreti L'ulti­
ma crisi di governo fu aperta 
per impulso del capo dello 
Stato. Io per conto della De 
avevo concordato con Cossiga 
una •procedura costituente» 
per quest'anno i partiti avreb­
bero concorso a definire pro­
poste di riordino costituziona­
le dando vita ad una commis­
sione, magari analoga a quella 
dei 75. in cui i partiti, uscendo 
dalla declamazione, potessero 
fare proposte concrete Aliati­
ne della legislatura la pubblica 
opinione avrebbe dato, con le 
elezioni, la propria valutazio­
ne Ni! nuovo Parlamento si 
sarebbe discusso delle due 
ipotesi maggioritarie sottopo­
nendo poi a referendum ap­
provativo la decisione» Ma i 
socialisti hanno sollevato delle 
difficolta Cosi, sul no dei so­

cialisti Cossiga chiuse la crisi 
•ignorando completamente 
che si era aperta sulle questio­
ni istituzionali» «Allora - ag­
giunge - si doveva andare ad 
elezioni anticipate» 

Il disaccordo tra il presiden­
te del Consiglio nazionale de 
ed il suo compagno di corren­
te va peto oltre Martinazzoli si 
era spinto ad ipotizzare, per far 
fronte all'avanzata delle leghe, 
una soluzione di tipo bavarese 
dando vita ad una De del 
Nord? De Mita è liquidatolo 
«Se non la si indica - dice a 
Martinazzoli - la De del Nord è 
quella di Frigerio (il segretario 
regionale lorfamano ndr) 
Non per nulla è stata fatta pro-
pna da Ombretta Fumagalli 
che non ha la tua sensibilità 
politica sul problema delle n-
forme» E aggiunge «Il proble­
ma non è di collocazione di 
area geografica ma di un mo­
do diverso di fare politica Io­

li presidente 
delta 
Repubblica 
Francesco 
Cossiga 

ventare una questione setten­
trionale è mettersi su una stra­
da rischiosa» Anche il giudizio 
sul congres.10 socialista divide 
1 due •Finora è mancata ogni 
risposta sulle questioni istitu­
zionali», dice De Mita che co­
munque ricorda come «non 
tutto può avvenire col permes­
so socialista» 'Hanno detto di 
no alla proposta de è un mo­
do strano di ragionare Ma 10 
Bari ancora non l'ho capito» 
Martinazzoli vede invece nella 
relazione di Craxi •spunti di 
positivo interesse» Soprattutto 
«per il suo rifiuto di creare 
un ammucchiata anti-dc» 
Un ultima battuta sull ipotesi 
di elezioni anticipate «A otto­
bre o a marzo - dice De Mita -
in queste condizioni sarebbe 
irresponsabile Se i partiti con­
cordassero una procedura per 
le riforme istituzionali, alle ele­
zioni ci si potrebbe andare an­
che domani» 

Rodotà: «Se il presidente andasse in minoranza» 
«Il Parlamento deve poter discutere 
il conflitto tra governo e Quirinale 
e i contenuti del messaggio» 
Le accuse di Cossiga ai partiti? 
«Motivi giusti, destinatari generici» 

FABIO INWINKL 

• 1 ROMA. Dibattro parla­
mentare sul messaggio di Co«-
Uga7 Martedì 1 capigruppo di 
Camera e Senato dovranno 
prendere una decisione, e ven-
iicare in proposito I atteggia­
mento, sinora sluggenle e con­
traddittorio, del governo Ne 
parliamo con Stefano Rodotà, 
giurista e presidente del Pds 

Con deve fare, a tuo avviso, 
9 Parlamento In questa si­
tuazione coti delicata? 

Per valutate correttamente il 
quadro che si è dc-erminato 
Cobbiamo rilevare che ci tro­
viamo di fronte non solo ad un 
messaggio ma anche a un in­
cidente costituzionale quello 
rappresentalo dalla controfir­
ma anomala del governo 
(Martelli al posto di Andreot-
ti) E un nuovo conflitto tra 1 
poteri dello Stato, che 51 ag-
g unge ai tanti di questo perio­
do Mi chiedi un parere sul di­
battilo che lo stesso Cossiga 

sembra invocare quando au­
spica che il suo messaggio non 
finisca in un cassetto Nel 75 le 
Camere, di Ironie ad un mes­
saggio di Leone, debitamente 
controfirmato dal presidente 
del Consiglio, decisero formal­
mente che queMo tipo di di­
scussione non dovesse eiise-e 
svolta Ma la situazione di oggi 
è profondamente diversa 

Vediamo di precisare queste 
ooviU. 

Ve ne sono di tre ordini Primo 
Il messaggio di Cossigi è -loto 
I ultima esternazione (sino a 

Suesto momento) del capo 
elio Stato, dopo una sere di 

interventi assai controverti e 
sottratti ad ogni torma di tori-
frollo Secondo I contenuti del 
messaggio individuano una 
posizione tutta panico are del 
presidente della Repubblica 
Terzo La vicenda dcllacoritn-
lirma evidenzia un coni itti) 
che non può non esseri; preso 

Stefano Rodotà 

n esame nella sede propria, e 
dunque in Parlamento 

Ma In cosa dovrebbe tradur­
si questo confronto nelle as­
semblee legislative? 

Qualcuno prospetta la possibi­
lità di un dibattito soltanto (or­
male Ma questo sarebbe uno 
sgarbo nei confronti del capo 
dello Stato e una via d uscita 
poco dignitosa nspelto ai pro­
blemi che abbiamo di fronte 
STVC invece una discussione 
vera Da una parte, il governo 

dovrà chiarire la sua posizio­
ne Dall'altra verrà diretta­
mente ali esame I operato del 
Quinnale 

Ma come gtndlchi I contenu­
ti del messaggio inviato da 
Cossiga alle Camere? 

Vi trovo ricostruzioni della sto­
na repubblicana non corn-
spondcnti ai fatti e tendenti a 
determinare una chiamata di 
responsabilità di tutte le forze 
politiche, senza mettere in evi­
denza 1 ruoli straordinanamen-

te diversi esercitati nelle vicen­
de degli anni passati, e, dun­
que, nel determinare la situa­
zione di sfascio che costituisce 
la premessa e 11 filo conduttore 
dell intero messaggio 

E sulle cose da fare oggi? 
Registro una sorta di formaliz­
zazione di due posizioni assai 
inquietanti, anche se tutt altro 
che nuove L'enfasi sul popolo 
sovrano, in sostanziale con­
trapposizione al Parlamento E 
la tranquilla accettazione della 
possibilità di «aftievolimento 
della ngidità della Costituzio­
ne» nel corso della procedura 
di (evasione Sono punii, que­
sti sui quali il Pds ha già netta­
mente preso le distanze Vorrei 
qui ricordare soltanto che 1 e-

fisodio, tanto discusso, del-
appaluso parlamentare ad 

Andreotti si venficò propno nel 
momento in cui veniva nfiulata 
la contrapposizione ira volon­
tà popolare e volontà parla­
mentare 

Ritorna sempre U nodo degli 
equilibri istituzionali: Parla­
mento, governo, presidenza 
della Repubblica.. 

Propno di Ironie a questo no­
do una discussione sena alla 
Camera quale io auspico, fa 
apparire con nitidezza un gra­
vissimo problema Cosa acca­
drà se pur in assenza di un vo­
to formale la maggioranza dei 
deputati dovesse dissentire da 
punti significativi del messag­

gio presidenziale? Per il capo 
dello Stato si porrebbe seria­
mente ti problema della sua 
permanenza al Quirinale dopo 
una formale sconfessione del 
suo operato 

E le possibili conseguenze 
sul governo? 

Il dibattito dovrà chiarire se il 
conflitto è solo tra il presidente 
del Consiglio e il presidente 
della Repubblica o tra que­
st'ultimo e liniero governo 
Nel primo caso, si dovrebbe re­
gistrare una rottura della coali­
zione su un punto delicato co­
me la copertura politica offerta 
al capo dello Stato I contrac­
colpi per la permanenza in ca­
nea del governo sono intuibili 
Trovano conferma, a questo 
punto le critiche di quanti ave­
vano definito improprio il mo­
do in cui Cossiga aveva impo­
stalo la questione delle nforme 
istituzionali Innegabile il suo 
dintto ad esercitare una fun­
zione di stimolo su questa ma-
tena non più rinviabile Ma I ef­
ficacia della sua iniziativa sa­
rebbe stata ben maggiore se 
avesse proceduto senza abdi­
care mai alla sua superiore 
lunzione di garanzia 

Proprio In queste ore il capo 
dello Stato, nel corso di 
un'intervista radiofonica, ha 
pronunciato un'aspra requi­
sitoria contro l'invadenza 
dei partiti. Come la giudi­
chi? 

Questa critica già presente nel 
messaggio, ha sicuramente 
delle motivazioni giusie Ma ri­
chiederebbe un po' più di 
chiarezza Forse avrebbe gio­
vato al Quirinale dare un oc­
chiata al linguaggio limpido 
del re di Spagna che. preoccu­
pato della situazione del suo 
paese, non ha pronunciato di­
scorsi fumosi sul sistema dei 
parliti, ma è andato al cuore 
del problema reclamando pn-
ma di tutto di farla finita con la 
corruzione Cossiga, che dice 
di amare chiarezza e traspa­
renza avrebbe fatto bene a 
usare parole altrettanto chiare 
e a indicare destmatan deter­
minati D altronde propno in 
Suesti mesi ha intrattenuto con 

ivcrsi partiti rapporti di cui 
non è stato sempre possibile 
percepire I effettiva portata 

Quale via avrebbe dovuto 
seguire? 

Quella di mettere tutti I partiti 
di Ironie alle loro dirette re­
sponsabilità senza immagina­
re per le nforme costituzionali 
procedure lunghe contorte e 
pericolose destinate a produr­
re proprio quelle infinite nego­
ziazioni alle quali Cossiga dice 
di volersi oppone Se si dicesse 
che comunque è già possibile 
modificare profondamente la 
Costituzione attuale con le 
procedure in vigore cadrebbe­
ro molti alibi anche se qual­
che partito potrebbe aversene 
amale 

Gallo insiste: 
«L'autonomia del Pm 
non va toccata» 

IBIOPAOLUCCI 

• i SONDRIO Garbato, ele­
gante bonariamente ironico, 
attento a non scivolare sul ter­
reno insidioso delle polemi­
che il presidente della Corte 
costituzionale Ettore Callo, 
parla nella Sala consiliare del­
la Provincia di Sondrio di 
fronte sd un foltissimo pubbli­
co, su jn tema che con 1 pre­
senti chiari di luna, potrebbe 
naccendere un dibattito con 
accenti - per diria con Craxi -
dentro e fuon le nme 

Il prof Callo parla, infatti, 
sulle garanzia che la Corte co­
stituzionale offre al sistema 
democratico E ne parla men­
tre su tali questioni gli inter­
venti non sono né pochi né 
poco discordanti gli uni dagli 
altri Ma Ettore Callo dice di 
volerne parlare come si trat­
tasse di una conversazione di­
vulgativa, evitando riferimenti 
legati all'attualità. Ma come si 
fa a prescinderne propno del 
tutto' 

Lo stesso presentatore, in­
tanto, che è il direttore gene­
rale della Banca popolare di 
Sondrio, FVro Melazzini, par­
la di Callo come di un perso­
naggio che è stato, nei giorni 
scorsi, al centro di molte pole­
miche «ma soprattutto di tante 
solidarietà», compresa quella 
degli amministratori dell isti­
tuto di credito, promotore del­
la conferenza 

Lo stesso oratore, pur pru-
dentissimo, quando paria del­
le dittature degli anni Trenta, 
che avevano soffocato del tut­
to le libertà, un'espressione 
pepata se la lascia scappare 
•E non nomino Hitler, perché 
se no finisce male» Hitler, co­
me si sa, l'aveva nominato al 
Congresso nazionale dell An-

pi, quando nferendosi alle 
polemiche fra il grande giun-
sta Hans Kelsen padre del po­
sitivismo moderno e Karl Set' 
mit (mito nelle braccia del na 
zismo aveva dello che «il ca 
pò plebiscitato del popolo 
munito di amplissimi poteri 
e "custode della Costituzio­
ne"», tanto auspicalo dallo 
Schmit, era si arrivato in Ger­
mania ma col nome di Hitler 
Mal compreso e letto peggio 
ti prof Gallo era s'alo subissa 
ro allora da frasi insultanti 
Craxi aveva addirittura parlato 
di una non maglio chiarita «re-
•la dei conti» Che cosa ne 
pc nsa oggi il prof Gallo7 «Ma 
veda - è la sua urbanissima n-
! posta - Craxi era ali estero 
non aveva letto 1 giornali Al­
cune voci malevoli I avevano 
m ile informato, facendogli 
cn»dere cose che 10 non mi 
ero sognato di dire Da quan­
do Fon Craxi è tornato in Ita­
lia mi pare pero che non ab­
bia più insistito sul tema» 

Seguiamo dunque, la sua 
«lezioni»» che è molto chiara e 
anche molto bella, piena di 
accenu fortemente avanzati 
Ma alla fine, il procuratore ca­
po della Repubblica di Son­
drio toma a sfiorare aree -cal­
de» dell'attualità, chiedendo­
gli il suo pensiero sulla indi­
pendenza del pm Un lungo 
sospiro e poi «Ma si, su que­
sto tema mi sono già espresso 
a Vasto, ottenendo anche 
l'applauso dei magistrali» Il 
prof Callo pensa che l'indi­
pendenza e I autonoma del 
pm sia meglio non toccarla, 
anche e soprattutto perché 
«se un qualsiasi altro potere 
interferisse sulla magistratura, 
è quel potere che finirebbe 
col prevalere» 

A Viareggio un dibattito-giallo 
tra Altissimo, Veltroni e Casini 

Chi ha rovinato 
la politica? 
Cercasi colpevole 
Come nel finale di un romanzo di Poirot o di Nero 
Wolfe, il detective Corrado Augias ha convocato 1 «so­
spetti» in un confortevorp salotto. Dal confronto sareb­
be dovuto uscire il colpevole». Ma 1 politici venuti al 
Noir in Festival di Viareggio, per discutere di giallo e 
politica, non si sono scoperti più di tanto Davanti alle 
telecamere di Videomusic (tra gli sponsor de! festival) 
hanno spiegato ragioni e portato prove a discolpa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RINATO PALLAVICINI 

• i VIAREGGIO Si fanno 
aspettare questi politici Ad 
attenderti, nella sala del Cen­
tro Congressi Pnncipe di Pie­
monte, «cuore» di questa pri­
ma edizione di Noir in Festi­
val (diretto erede del Myst-
fest di Cattolica), sono in 
molti. Quanù non lo sono 
mai stati in questi otto giorni 
di film, incontn e dibattiti II 
tema, del resto, non solo per 
rispetto alla sede (un festival 
del giallo e del mistero) era 
dei più appropriati la politi­
ca è un giallo'' La conclusio­
ne, dopo circa tre ore di di-
cussione e di dibattito col 
pubblico, è stata unanime 
tutu d'accordo sul colore I 
guai cominciano, però, 

3uando ;i passa all'indivi-
uazione dei colpevoli e ai 

metodi da seguire nelle inda­
gini Anche perché, il VIZIO 
dei politici, a chiamarsi fuon, 
partito per partito, è duro a 
morire E bene ha fatto uno 
spettatore a far notare come 
al momento delle spartizioni 
tutti reclamino la parola e co­
me. invec<\ al momento del­
le assunzioni di responsabili­
tà, la parola la cedano volen-
tien anzi giochino disinvol­
tamente allo scaricabarile 

La politica, oltre che gialla, 
per 1 tanti misteri irrisolti, 
cancellazioni di prove e. pur­
troppo, occultamento di ca-
daven, è diventata anche 
scostante E dunque non 
sembra bastare la passione e 
la voglia di spendersi per gli 
altri, manifestata da Veltroni, 
né l'esortazione del de Casini 
a ritrovare ragioni ideali ed 
emotività nel fare politica, né 
la sacrosanta indignazione 
del liberale Altissimo di fron­
te ai brogli elettorali di Cata­
nia L uditorio ed 1 giovani in­
terroganti restano perplessi, 
e l'abilissimo moderatore 
Corrado Augias, ha gioco fa­
cile nel «beccare» I onorevole 
Casini sulla «spinta ideale» 
che dovrebbe animare un 
giovane de che vuole iniziare 

a far politica Se questa spin­
t i non c'è e la passione viene 
meno, allora meglio smette­
re, come suggerisce Veltroni 
Il gu aio è che uno dei vizi ita­
liani è propno questo di 
smettere, neanche per idea. 
E cosi sempre le stesse facce 
e le stesse politiche che nep­
pure nforme elettorali o «pro­
poste di presidenzialismo 
confuso e plebiscitario» (Ca-
sin ) sembrano in grado di 
potere eliminare Altissimo si 
arrabbia, sostiene che le pro­
post? ci sono si discuta su 
3uelle, in Parlamento, per-

avvero e noi nei dib ittiti 
Ma il giallo reclama la sua 

parte, e questa volta dopo il 
pubblico, sono avvocati, 
Scrittori e giornalisti (Nino 
Filastò, Gian Luigi Melega e 
Andrea Santini) a interroga­
re 1 politici Dai misten di car­
ta a quelli ven alle stragi e al 
terrorismo Pier Ferdinando 
Casini (che è anche vicepre­
sidente della Commissione 
parlamentare che indaga sul­
le stragi), tenuto al segreto, 
non si sbottona troppo Ma 
sulla strage di Peteano. pur 
precisando che non ci sono 
elementi probatori fa intrav-
vedere I ombra dei «patrioti» 
di Gladio Dalla discussione 
viene fuon un altra anomalia 
italiana neppure nei casi in 
cui 1 colpevoli sono stati arre­
stati (dai bngatisli de I assas­
sinio di Moro ad Ali Agca) si 
riesce a scopnre la venta An­
zi la gestione di questi arresti, 
sembra nentrare in UT gioco 
tn qualche misura preventi­
vato Grandi congiure e gran­
di vecchi dunque' Forse no 
Ma neanche Scherzi del caso 
o fortuite coincidenze A sca­
vare nel sequestro Moro ri­
corda Andrea Santini si sco­
prono molte cose dall omi­
cidio Pecorelli alla rapina al­
la Bnnks e al fatto che la 
Bnnks fosse una società fon­
data dia Michele Sindona Ce 
n è abbastanza per un ottimo 
giallo Cari politici datevi da 
fare 
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